
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-2640 del 28/05/2018

Oggetto DPR N. 59 2013 - DITTA NUOVA C.L.A.R. SRL CON
IMPIANTO  NEL  COMUNE  DI  FERRRA,  VIA
BUTTIFREDO  N.  54  -  DINIEGO  A.U.A.  PER
L'ESERCIZIO  DELL'ATTIVITA'  DI  DISTRIBUZIONE
CARBURANTI.

Proposta n. PDET-AMB-2018-2724 del 25/05/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventotto MAGGIO 2018 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



Sinadoc. n. 15051/2017/AS/TC

OGGETTO: D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59 – Società “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” con sede legale nel Comune di

Ravenna (RA),  via  Romea  Nord  n.  162  ed  impianto  nel  Comune  di  Ferrara,  località  San Martino,  via

Buttifredo n. 54 - Protocollo istanza del S.U.A.P. del Comune di Ferrara P.G. n. 833 del 03.01.2017 -  Diniego

Autorizzazione Unica Ambientale per l’esercizio dell’attività di distribuzione carburanti. 

L A   R E S P O N S A B I L E

VISTA la domanda presentata al S.U.A.P. del Comune di Ferrara in data 03.01.2017 e regolarizzata in data

17.02.2017 (assunta al P.G. di ArpaE n. 5741 del 18.05.2017) dalla Società “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” con sede

legale nel Comune di Ravenna (RA), via Romea Nord n. 162 ed impianto nel Comune di Ferrara, località San

Martino, via Buttifredo n. 54 per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 13 marzo

2013 n. 59;

CONSIDERATO

 che la Società richiedente effettua l’attività di distribuzione carburanti;

 che  la  suddetta  istanza  viene  richiesta  dalla  Società  per  ottenere  il  rinnovo  senza  modifiche

dell'autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia nel corpo idrico consorziale denominato

“Scolo Picchio Vecchio” (atto n. 27034 del 02.04.2012, rilasciato dalla Provincia ai sensi dell'art. 124

D.Lgs. 152/2006, avente validità fino alla data del 18.10.2016);

 che la sopra citata autorizzazione n. 27034 del 02.04.2012 allo scarico di acque di prima pioggia era

un  rinnovo  dell'autorizzazione  n.  104588  del  13.12.2007,  che  a  sua  volta  era  un  rinnovo

dell'autorizzazione  P.G.  n.  104903  del  19.10.2004.  Tali  atti  erano  stati  rilasciati  dall'allora  Ente

competente la Provincia di Ferrara;

VISTO  il  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell'Autorizzazione  Unica

Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle

piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non soggetti  ad autorizzazione  integrata  ambientale,  a  norma

dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n° 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
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2012, n° 35”, e in particolare l’art. 4 prevede che il termine massimo per la conclusione del procedimento

unico non può essere superiore a 90 giorni;

VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. n. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità

indicata  dalla  normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento

dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato

dallo  sportello  unico  per  le  attività  produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 7 settembre 2010, n° 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter, comma

6-bis, della legge 7 agosto 1990, n° 241;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56.  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e

fusioni di Comuni”;

VISTA  la  Legge Regionale  30 luglio  2015 n.  13  “Riforma  del  sistema di  governo  regionale  e  locale  e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale dell’

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione (UTM),

decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del personale delle

Province e della Città Metropolitana”;

VISTE  le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA  n.  87/2015  e  n.  96/2015  di  approvazione,

rispettivamente, dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per la prevenzione,

l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale organizzativo di Arpae;

VISTI

 Il Dlgs 152/2006 e s.m.i.;

 La L.R. n. 3/99, e s.m.i.;

 La L.R. n. 5/06;

 La L.R. 21/2012;

 La L. 447/95

VISTE altresì

 La Delibera di G. R. n. 1053 del 09.06.2003 e successive integrazioni e rettifiche;

 La Delibera del Comitato Interministeriale del 04.02.1977 e successive modifiche e integrazioni;
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 La Delibera di G. R. n. 286 del 14.02.2005 riguardante “Direttiva concernente la gestione delle acque

di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne”;

 La Delibera di G. R. n. 1860 del 18.12.2006 riguardante le  “Linee Guida di indirizzo per la gestione

acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della Deliberazione G.R. n.

286 del 14.02.2005”;

VISTI:

 la nota del S.U.A.P. di Ferrara datata 05.06.2017 (assunta al P.G. di ArpaE n. 6479 del 06.06.2017),

con allegata la certificazione di HERA S.p.A. prot. n. 54897 del 01.06.2017, nella quale si comunica

che  l'insediamento  della  Società “Nuova  C.L.A.R.  s.r.l.” ubicato  nel  Comune  di  Ferrara  in  via

Buttifredo  n.  54  è  inserito  in  zona  dotata  di  servizio  pubblica  fognatura,  condotta  di  tipo  nero

accessibile all'allaccio esclusivamente di reflui civili, acque di prima pioggia e/o reflui produttivi;

 la  proposta  di  preavviso  di  diniego  di  Arpae  (assunta  al  P.G.  ArpaE  n.  6761  del  12.06.2017),

indirizzata al S.U.A.P. del Comune di Ferrara, nella quale si specifica quanto sopra riportato;

 la comunicazione di possibile rigetto ex art. 10-bis della Legge n. 241/1990 del S.U.A.P. alla Società

“Nuova C.L.A.R. s.r.l.” datata 14.06.2017 (assunta al P.G. di ArpaE n. 6888 del 14.06.2017), nella

quale si allega la sopra citata proposta di diniego di ArpaE;

 il  Parere favorevole  del  Consorzio  di  Bonifica  Pianura di  Ferrara  prot.  n.  10029 del 26.06.2017

(assunta al P.G. di ArpaE n. 7470 del 27.06.2017) allo scarico indiretto nello Scolo Picchio Vecchio

dello  scarico  col  quale  si  informa  la  società  “Nuova  C.L.A.R.  s.r.l.”  che,  qualora  eseguisse

l'allacciamento  alla  pubblica  fognatura  delle  acque  di  prima  pioggia,  dovrà  provvedere  alla

cessazione della concessione n. 3527 del 15.03.2005;

 la nota del S.U.A.P. di Ferrara datata 29.09.2017 (assunta al P.G. di ArpaE n. 11114 del 02.10.2017)

con la quale si trasmettono le osservazione della società “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” ai sensi dell'art. 10-

bis L. 241/90. In tali osservazioni si evidenzia che lo scarico è autorizzato dal 2004 e non ha subito

modifiche, il tratto di fognatura stradale antistante il distributore è stato presumibilmente realizzato ed

attivato da almeno dieci anni ed infine si fanno presente i problemi economici che comporterebbe la

realizzazione dell'allacciamento alla pubblica fognatura;

 la relazione tecnica di Arpae - Servizio Territoriale (PGFE/2017/11981 del 20.10.2017), nella quale si

esprime parere tecnico ambientale non favorevole per lo scarico di acque di prima pioggia per i

seguenti motivi:

a) da quanto si evince dall'elaborato grafico il sistema depurativo non è idoneo allo scarico di acque

di prima pioggia, in quanto mancante di un pozzetto a monte della vasca per scolmare le acque di

seconda  pioggia,  inoltre  mancherebbe  una  valvola  di  non  ritorno  all'interno  del  manufatto  di

accumulo, che permetterebbe il non deflusso delle acque reflue a riempimento del manufatto;

b)  dalla  planimetria  si  evince  una  raccolta  di  reflui/acque  di  dilavamento  a  valle  del  sistema

depurativo e relativo pozzetto di ispezione, di cui non si conoscono le caratteristiche;
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 la nota del S.U.A.P. di Ferrara datata 27.04.2018 (assunta al P.G. di ArpaE n. 5134 del 02.05.2018)

con la quale si sollecita ad esprimersi circa le osservazioni presentate a fronte del preavviso di rigetto

dalla società “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” per poter definire la pratica;

CONSIDERATO quindi che:

 la società  “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” non ha presentato un progetto per l'allacciamento alla pubblica

fognatura dello scarico di acque di prima pioggia, come richiesto nel preavviso di diniego e per di più

non  ha  comunicato  particolari  condizioni  tecniche,  che  rendono  particolarmente  difficoltosa  la

realizzazione dell'allacciamento;

 la società “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” è stata autorizzata allo scarico la prima volta nel 2004 prima delle

D.G.R. sulla gestione delle acque di prima pioggia (n. 286/2005 e n. 1860/2006) e le successive

autorizzazione  hanno  avuto  una  istruttoria  riguardante  meri  rinnovi,  mentre  quando  è  stata

presentata l'istanza di A.U.A. l'atto autorizzativo allo scarico n. 27034 del 02.04.2012 era già scaduto,

pertanto l'istruttoria seguita è stata quella per il rilascio di una nuova autorizzazione, che comporta

l'acquisizione di nulla osta, pareri e certificazioni.

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria agli atti, che non sussistano gli elementi per valutare positivamente il

rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale per la matrice acqua a favore della società “Nuova C.L.A.R.

s.r.l.”;

DATO ATTO  che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 Luglio

2015 n. 13,  con il  trasferimento alla nuova Agenzia regionale per  la prevenzione, l’ambiente e l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle Province e

della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle

funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015, n.

13;

DATO ATTO che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della

L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura

Autorizzazioni  e  Concessioni  Arpae  di  Ferrara,  con  decorrenza  01.01.2016,  in  attuazione della  DDG n.

99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di

posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e

dalle Province ad Arpae , a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”

DATO ATTO che responsabile del presente procedimento amministrativo, per l’adozione dell’Autorizzazione

Unica Ambientale di cui al D.P.R. 59/13, è il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae

di Ferrara;
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D I S P O N E

per  le  ragioni  in  narrativa  esposte  e  che  si  intendono  qui  integralmente  richiamate,  il  diniego

dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  di  cui  all'istanza,  presentata  al  S.U.A.P.  del  Comune  di  Ferrara

(Protocollo istanza del S.U.A.P. P.G. n. 833 del 03.01.2017, regolarizzata in data 17.02.2017 ed assunta al

PG di ArpaE n. 5741 del 18.05.2017) dalla società “Nuova C.L.A.R. s.r.l.” con sede legale nel Comune di

Ravenna  (RA),  via  Romea  Nord  n.  162,  Codice  Fiscale  e  Partita  IVA n.  01084390390  ed  impianto  di

distribuzione carburanti nel Comune di Ferrara, località San Martino, via Buttifredo n. 54.

Di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 4, comma 7) del DPR n. 59/2013, al S.U.A.P.

territorialmente competente per il rilascio al soggetto richiedente.

Copia del presente provvedimento è altresì trasmessa, tramite S.U.A.P., agli Uffici interessati del Comune di

Ferrara, per opportuna conoscenza.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi di

legge  contro  l’atto  stesso,  alternativamente  al  TAR  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato,

rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dal ricevimento da parte della Ditta del presente atto di diniego

dell’Autorizzazione Unica Ambientale rilasciato dal S.U.A.P. del Comune di Ferrara

  Firmato Digitalmente

La Responsabile della Struttura

    Ing. Paola Magri
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


